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Articolo 13 - Documentazione per la presentazione delle domande  
 
1. Per concorrere all’assegnazione del contributo, il soggetto richiedente dovrà presentare, a pena di 

esclusione, la seguente documentazione:  

 

A. Modello A “Domanda di aiuto” (previsto nella procedura informatica per l’invio on line e come conferma 

cartacea) accompagnato da copia del documento di riconoscimento del soggetto sottoscrittore e 

comprensivo dei seguenti allegati: 

Allegato A.1 Descrizione del progetto 

Allegato A.2 Dichiarazione di assenso da parte del proprietario 

Allegato A.3 Impegno a partecipare ai corsi di formazione (solo per beneficiari privati) 

 

B. Delibera di cofinanziamento del progetto (solo per soggetti pubblici). 

 

C. Titolo di possesso delle aree o dei manufatti interessati dagli interventi la cui durata sia pari almeno a 

quella dei vincoli di uso e di destinazione (non è valido il compromesso di vendita); 

 

D. Eventuale Permesso di Costruire oppure: 

- richiesta di permesso di costruire e dichiarazione del Sindaco che certifica la destinazione 

urbanistica della particella su cui insisterà l’investimento; 

oppure:  

- dichiarazione di inizio attività (DIA), o impegno a richiederla,  per le opere non soggette a permesso 

di costruire con dichiarazione del legale rappresentante che i lavori da eseguire sono soggetti 

soltanto a DIA; 

(solo in caso di interventi che richiedono autorizzazione comunale). 

 

E. Fascicolo di progetto comprensivo della seguente documentazione: 

 relazione tecnica di inquadramento territoriale anche sotto il profilo vegetazionale, descrittiva dello 

stato di fatto, dei lavori previsti con le modalità di esecuzione dei lavori, in cui siano evidenziati i 

tempi previsti per l’esecuzione dei lavori, il cronoprogramma dei lavori stessi e un piano stralcio delle 

opere di manutenzione successive 

 piano di gestione finalizzato al raggiungimento ed al mantenimento dei massimi risultati naturalistici 

e paesaggistici. 

 elaborati grafici comprendenti: 

 

 corografia con individuazione dell’area mediante l’utilizzo della Carta Tecnica Regionale 

in scala 1:10.000 o 1:5.000; 

 estratti delle tavole degli strumenti urbanistici vigenti e in itinere contenenti le indicazioni 

sugli ambiti normativi e le relative norme tecniche di attuazione; 

 stralci di mappa catastale; 
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 eventuale rilievo plano altimetrico e sezioni dello stato di fatto redatti in scala adeguata 

con le principali quote plano-altimetriche; 

 eventuale progetto dell’intervento redatto in scala adeguata e con le rappresentazioni 

grafiche quotate (planimetrie, sezioni, particolari costruttivi) atti a descrivere le opere 

progettate; 

 nel caso di interventi su manufatti, elaborati grafici di rilievo e di progetto quotati, in scala 

non inferiore a 1:50, comprendenti anche opportuni particolari costruttivi; 

 documentazione fotografica ; 

 quadro economico dell’intervento. 

 

F. Computo metrico estimativo delle opere previste, redatto utilizzando il prezzario di riferimento per Opere e 

Lavori Pubblici approvato con D.G.R. 45.13541 del 16/03/2010 pubblicato sul B.U. della Regione Piemonte 

n. 11 del 18/03/2010. Per eventuali voci non contemplate nel suddetto Elenco, dovranno essere eseguite 

specifiche analisi dei prezzi, anche dedotte da analisi di mercato.  

 

G. Eventuali pareri preventivi sull’autorizzabilità dell’intervento rilasciati dalle autorità comunali e dagli altri 

uffici competenti. 

 
H. Dichiarazione di inesistenza, sull’area e sull’immobile interessato, di vincoli di natura idrogeologica, 

storica, archeologica e paesaggistica o impegno a richiedere i necessari nulla osta. 

 

I. Tre preventivi di ditte nel settore per le opere speciali non indicate sul prezziario. Nel caso di lavorazioni 

altamente specializzate e nel caso di investimenti a completamento di lavorazioni preesistenti, per i quali non 

sia possibile reperire o utilizzare più fornitori, è consentito presentare un solo preventivo e il legale 

rappresentante deve predisporre una dichiarazione nella quale si attesti l’impossibilità di individuare altre 

ditte concorrenti in grado di realizzare le lavorazioni oggetto del finanziamento, allegando una specifica 

relazione tecnica giustificativa, indipendentemente  dal valore del bene o della fornitura da acquistare. 

 

L. Quadro di raffronto e relazione tecnico economica, del legale rappresentante, dei preventivi di cui al punto 

I che evidenzi il preventivo che, per parametri tecnico-economici, viene ritenuto il più idoneo. 

 
M.Fotocopia del documento di identità (in corso di validità) del soggetto sottoscrittore; 

 

N. Eventuale Modello F di convenzione/modalità di realizzazione congiunta nel caso di interventi di sistema 

con il concorso di più proprietari in accordo tra  loro; 

 

O. Ogni altra documentazione ritenuta utile alla comprensione dell’intervento proposto (facoltativa). 

 
Se i soggetti proprietari sono imprese: 
P. Per imprese costituite in forma societaria, copia conforme all'originale dell'atto costitutivo e dello statuto. 
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Q. Certificato d'iscrizione al registro imprese della Camera di Commercio, in data non anteriore a sei mesi, 

attestante che l'impresa non si trova in stato di liquidazione o fallimento e che nei confronti della stessa non 

è stata presentata domanda di concordato preventivo. 

R. Per le cooperative, copia del certificato/attestato di avvenuta revisione cooperativa, ovvero copia della 

dichiarazione resa ai sensi dell'art. 6, D.L. 2 agosto 2002, n. 220 e del versamento del contributo per la 

revisione cooperativa. 

S. Copia del bilancio dell'ultimo esercizio sociale con relativi allegati recanti gli estremi del deposito al 

Registro delle imprese della CCIAA. Per i titolari delle imprese che non hanno l'obbligo di deposito del 

bilancio: stato patrimoniale e conto economico dell'impresa. Per le imprese di nuova e recente costituzione, 

comunque già in attività, che non dispongono di dati consuntivi di bilancio, bilancio previsionale relativo 

all'anno di presentazione della domanda. 

T. Dichiarazione del responsabile prevenzione e protezione rispetto degli standard sicurezza sul lavoro. 

 

2. Tutta la documentazione, compresa la domanda di aiuto, è esonerata dall’imposta di bollo, ai sensi del 

D.P.R. n° 642/72, all. B, punto 21 bis, come integrato dal D.L. n° 746/83, convertito con modifiche con L. 

n°17/84, ed ai sensi dell’art. 37 del D.P.R. n° 445/00. 

 

3. L'accertamento di false dichiarazioni determina l’esclusione dai possibili benefici e la segnalazione 

all’autorità giudiziaria.  

 

4. Il beneficiario ha l’obbligo di conservare in originale presso la propria sede la documentazione contabile 

ed amministrativa per un periodo non inferiore a 5 anni dalla erogazione dell’ultima quota di finanziamento, 

mettendola a disposizione degli organi di controllo. 

 

5. La carenza di uno o più elementi richiesti comporta l’inammissibilità della domanda di contributo. 

 

6. Il G.A.L. si riserva di chiedere ogni ulteriore documentazione che si rendesse necessaria per l’istruttoria 

della pratica. 

 
 
 
Mombasiglio, 3 novembre 2011 


